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Arriva la scatola nera
per le automobili 11INT03AF01

ANTIPLAGIO

I maghi italiani
hanno evaso
20mila miliardi

Roma, alla Usl A un centro
sperimentale per gli anziani

Arriverà a giorni sul mercato italiano la
«scatolanera»per leautoche,con laspesa
di150mila lire,permetteràachidecideràdi
installarla sulla propria vettura di indivi-
duare «con assoluta certezza» la causa di
eventuali incidenti. Lo ha annunciato ieri
Sandro Roscetti, amministratore dell’Al-
pha Group, la società romana che «per pri-
ma in Europa» è riuscita a brevettare que-
stonuovodispositivo.

«Abbiamo già un portafoglio ordini di
4milaunitàdapartedialcunegrossesocie-
tà di autonoleggio - ha rivelato Roscetti - ed
abbiamo raggiunto un accordocon una pri-
maria società assicurativa che lancerà un
progetto pilota su Roma e Bari, città dove
questacompagniahaunbacinodiutenzadi
170mila assicurati». Per il ‘99, l’Alpha

Group si pone un obiettivo di
venditadi40milaunitàeden-
tro il mese organizzerà un
convegno a Roma sulla sicu-
rezza stradale per annuncia-
re la sua «scoperta». E per
far conoscere il nuovo prodotto al grande
pubblico, annuncia l’amministratore di Al-
pha Group, «organizzeremo anche dei
crash-test vicino Roma a cui potrannoassi-
steretutti».

Ma come funziona questo strumento
grandepocopiùdiunsassoedalpesodisoli
60grammi?«Èunmonitor-spiegaRossetti
-di tuttoquellochesuccedenellavetturada
quando viene messa in moto, ma registra
solo le informazioni relativeai7secondian-
tecedenti all’evento incidentale ed ai 2-3

secondi successivi. Tra queste, ci saranno
certamente la velocità del mezzo, la forza
dell’impatto, la frenata, la sua lunghezza e
l’applicazione o meno delle cinture di sicu-
rezza da parte del guidatore». Tutte infor-
mazioni che potranno rivelarsi preziose
«sia per i periti assicurativi, sia per le case
automobilistiche che potranno, con questi
dati, verificare il comportamento dei vari
tipi di vetture a certe condizioni ed utiliz-
zando irisultatiperadottaremiglioramenti
tecnologicinelsicurezzadellevetture».

C irca20.000miliardidieva-
sionefiscaledal1990al97
fruttodelle«consulenze»
fornitea7-8milionidi italia-
ni:questi inumeridegli
«operatoridell’occulto»in
Italiacheemergonodal
«Rapporto1998sumagiae
esoterismoinItalia»realiz-
zatodal«Telefonoantipla-
giocontroletruffedeimaghi
edellesette»incollabora-
zioneconil«Telefonoarco-
baleno,osservatoriosulla
magiaecontrogliabusiai
minori».AlTelefonoantipla-
giosisonorivolte4.200per-
sone.

ROMA Sonostatipresentatinel-
lasalaConferenzedell’ospedale
«Nuovo Regina Margherita» di
Roma,davanti agliassessorialla
Sanità della Regione Lazio e del
Comune di Roma e al dr Filippo
Nico, responsabile del diparti-
mento per la tutela della salute
degli anziani, i progetti e le atti-
vità del nuovo dipartimento.
Potenziamento del Day Hospi-
tal;attivazionedelservizioper il
trasporto dei pazienti dal domi-
cilio al Day Hospital; potenzia-
mento dell’ambulatorio geria-
trico e apertura del centro per la
prevenzione del decadimento
cognitivo dell’anziano. Questi i

servizi dell’azienda Usl «Roma
A» nell’ambito della propria
programmazionecheharivolto
una particolare attenzione al
mondo degli anziani consape-
vole che nei prossimi anni tale
utenza richiederà interventi di
programmazione sanitaria
sempre più mirati e articolati.
«Pensareeprogrammare il futu-
ro, ecco quellocheabbiamofat-
to, soprattutto per non trovarci
- fra qualche tempo - con l’ac-
qua alla gola. il servizio sanita-
rio, insomma, non è immobi-
le». Per informazioni e prenota-
zioni si può telefonare allo 06 -
584465573.

Donna uccisa a Roma
È sempre più giallo
Gli inquirenti: «Un omicidio mirato»

Clonazione, primo sì degli esperti
Il comitato di biotecnologia chiede a Bindi di togliere il divieto

LORENZO BRIANI

ROMA È ancora giallo. Non ha
un movente l’omicidio di Eleo-
nora Scroppo, 50 anni, uccisa
l’altro ieri sera a Roma da uno
sconosciuto che le ha sparato
con una pistola da una finestra
della sua villetta mentre era a ce-
naconilfigliodi19annieilmari-
to. Il delitto, che gli investigatori
dellasquadramobilehannodefi-
nito «inspiegabile», è avvenuto
in un comprensorio residenzia-
le, in via Due Ponti, nella zona
norddiRoma.Gliinquirentinon
avrebbero trovato nulla nella vi-
ta della donna, che aveva un’a-
genziadiassicurazioniinsiemeal
marito, che possa aprire in qual-
che modo una pista da seguire. I
vicini hanno raccontato alla po-
lizia che Eleonora aveva una vita
tranquilla e regolare, senza con-
trasti infamiglianésituazionide-
bitorie. Iparenti egliamici,dopo
essere rimasti in ospedaledove la
vittima era stata portata agoniz-
zante, sono arrivati nella villetta
per portare conforto al marito e
ai due figli, il più grande di22an-
ni. Non riescono a spiegarsi cosa
sia successo. Non lo dicono, ma
lo si capisce dallo sconcerto sulle
loro facce. I poliziotti hanno se-
tacciato icassonettidell’immon-
dizia e il giardino da dove l’assas-
sino ha sparato con una calibro
7,65 sette colpi. Due hanno col-
pito la donna, tre sono finiti nel
tavolo attorno al quale c’erano
marito e figlio, uno in una sedia,
un altro nel giardino dopo essere
rimbalzato contro le inferriate
dellafinestra.

«Un omicidio mirato: chi ha
colpitosapevachidovevacolpire
e come muoversi: era una perso-
na a conoscenza delle abitudini
familiari della vittima»: è l’opi-
nione degli investigatori della
squadra mobile romana, i quali
hanno a disposizione, a poche

ore del delitto, solo pochi dati
certi. I colpi di pistola sono stati
quattro, sparati dall’esterno, dal-
la finestra, che si trova al massi-
mo a una quindicina di metri
dalla tavola dove la famiglia sta-
va cenando. La vittima era di
fronte al killer, la traiettoria dei
proiettili è stata dritta: due han-
noferitoamorte ladonna, leogi-
vedeglialtridue,cheinunprimo
tempo si cercavano sulla parete
alle spalledella signora, sonosta-
ti invece trovate conficcate nel
tavolo e su di esse sono in corso
accertamenti balistici. La polizia

sta continuan-
do i controlli
nellazonaesta
interrogando
familiari e co-
noscenti per
capire quale
poteva essere il
motivo che ha
armato il kil-
ler. Un motivo
passionale
sembrerebbe
da escludere.

Chihaucciso,sembraavereagito
contrasporto,comechiritienedi
doversi vendicare di un torto su-
bito, forse per un motivo di inte-
resse.Maper ilmomentositratta
solo di ipotesi investigative che
la squadra mobile sta ancora va-
gliando. «Proprio per queste sue
caratteristiche il delitto - ha pre-
cisato un investigatore della
«mobile»-nonhanullaincomu-
ne con l’omicidio di Marta Rus-
so. Non c’è proprio nessun colle-
gamento». Ciò che appare credi-
bile agli investigatori è che l’as-
sassino, fosse persona conosciu-
ta alla famiglia e che avrebbe te-
muto di essere visto e riconsciu-
to. Così, ha ritenuto di agire in
condizioni di sicurezza, trovan-
dosialbuio,all’esterno,mentreil
suo obiettivo era illuminato e a
poca distanza,contutto il tempo
disparareefuggire.

11INT03AF04

ROMA Più vicina la possibilità in
Italia di clonazione degli anima-
li? Sì, secondo il professor Leo-
nardo Santi, presidente del Co-
mitato nazionale di Biosicurezza
e Biotecnologia della presidenza
del Consiglio, perché potrebbe
essere revocato il divieto mini-
steriale sulla clonazione che già
questaestateerastatocriticatoda
ungruppodiscienziatidiPavia.

Ma il ministro della Sanità,
Bindi, brucia facili entusiasmi e
fa sapere che «ad oggi non vi so-
no le condizioni per revocare
l’ordinanza esistente» e ancora
una volta ribadisce che «l’unica
possibilità sarebbe quella che vi
fosse una regolamentazione per
legge della clonazione che a tut-
t’oggi non c’è». Già questa estate
il ministro aveva ricordato che il
provvedimento sulla clonazione
animale e umana era dettato da
uno stato di necessità, cioè dalla
assoluta assenza di regole. E una
materia così delicata deve essere
disciplinata da una normativa
seria e chiara che solo una legge
puòscrivere.

Insomma, per il ministro, an-
cora oggi, non basta il parere fa-
vorevole espresso dal gruppo di
lavoro costituito dal Comitato
nazionale.Per revocareildecreto
serve una legge che fissi principi,
finalitàelimiti.

Il caso era stato sollevato ad
agosto con una lettera aperta su
un quotidiano. Tre ricercatori,
Carlo Alberto Redi, direttore del
Laboratorio di Biologia dello svi-
luppo dell’Università di Pavia e i
suoi collaboratori, Silvia Gara-
gna e Maurizio Zuccotti si indi-
rizzavano alla Bindi per far pre-
sente che «bisogna proibire e pu-
nire duramente esperimenti di
clonazione sull’uomo e sulle
scimmie, ma consentirla sui to-
pi.Unanormativachela impedi-
sce come accade oggi - scriveva il
professorRedi -privagliscienzia-
ti italiani di uno strumento di ri-

cerca prezioso che può aiutarci,
per esempio, a trovare una cura
radicale contro il cancro». La let-
tera si concludeva rilevando co-
me il divieto totale penalizzasse i
ricercatoriitalianinelcampodel-
la manipolazione germinale,
non permettendo di competere
internazionalmente. L’appello
suscitò un’immediata eco nel
mondo scientifico. La stessa pro-
fessoressa Levi Montalcini si di-
chiarò d’accordo con gli studiosi
di Pavia, ma la lettera provocò
reazioni anche del genetista
Edoardo Boncinelli («ridicolo e

privo di senso
il divieto di
clonazione dei
topi») e del di-
rettore di Bio-
logia cellulare
del Cnr, Glau-
co Tocchini
Valentini
(«proibire la
clonazione dei
topi significa
minarelaricer-
ca di base in

Italia»).
«Il ministro della Sanità non

ha mai avuto intenzione di bloc-
care la ricerca scientifica - rispose
Rosy Bindi - e anzi auspica un
quadrodi regolecheneconsenta
il potenziamento e il rilancio».
Ma in questa delicata materia -
continuava il ministro - non ci si
può limitare a un semplice sì o a
un semplice no. Occorre una leg-
ge anche a tutela dei ricercatori
piùserieresponsabili.

Ora l’occasione è data da una
dichiarazione del professor San-
ti, nel corso di un congresso di
bioetica a Genova. Contro il di-
vietodiclonazioneanimalecisa-
rebbe un parere «seppure con le
dovute raccomandazioni», del
gruppo di lavoro del Comitato
nazionale. Maalministro ilpare-
renonbasta,vuolelalegge.

A.Mo.

Neonata down
I gentitori
non la vogliono
■ Igenitorinonl’hannoricono-

sciutaperchéaffettadasin-
dromediDown.Èlastoriadi
unabambinacheoggiha40
giorniedèstatapraticamente
«adottata»alnidodell’ospe-
dalediFormia.Unluogodove
nonpuòpiùstareperchéades-
sodelsuocasodovràoccupar-
si il tribunaledeiminori.Quan-
dolamamma,il22agosto,ha
saputochelafiglianonera
«sana»hadecisodinonrico-
noscerlaecosìhafatto ilpapà.
Nessunodeidueharegistrato
lanascitanéall’ospedalenéal
comunediGaeta.Nessunodei
familiari, inoltre,èandataafar
visitaallabambina.Perlapic-
colaècominciatalaprocedura
diadozione,eora,perlegge,
deveesseredimessadall’o-
spedaleefinire inunistituto,
ancheseilpersonaledelnido
hafattoappelloperchépossa
aspettareancorainmododi
cercarediconvincereigenitori
oalcuniparentiaprenderecon
sèlabambinaprimadell’ado-
zione.Iltribunaledeiminoriha
nominatotutoredellabambi-
naildirettoresanitariodell’o-
spedale«DonoSvizzero»di
Formia,VincenzoMartiniello.
«Cisonodueaspettidaaffron-
tareinquestavicenda»,ha
spiegatoilmedico.«Ilprimoè
strettamentegiuridicoem’im-
ponedisegnalareilcasoedi
procedereall’affidamento.
Peroralabambinarestarico-
verata». Ilsecondoaspetto«è
quellomorale.Continuoaspe-
rarechequalchefamiliaresi
facciaavanti».

■ SENZA
MOVENTE
Esclusa la pista
passionale
La vittima,
è stato scoperto,
guardava dalla
parte del killer

■ IL MINISTRO
DELLA SANITÀ
«Non basta
parere favorevole
del comitato
Serve una legge
che regolamenti
tutta la materia»

Maxi-incidente sulla A1
trentasei macchine coinvolte
Trentasei veicoli coinvolti (cinque tir e 31 tra vettureepiccoli autocarri)e
16feritidicuidue ingravissimecondizioni:è ilbilanciodelmaxi-tampona-
mentodi ierimattinasullaA1lungoiltrattoaretinodell’Autosole,neipres-
si di Lucignano. Secondo una prima ricostruzione si è trattato di sei inci-
denti,quattronellacorsiasudedueincarreggiatanord.

Brucia nell’auto dove dormiva
Immigrato gravissimo: racket o razzismo?

I veli di Armani chiudono Milano
Lo stilista copre ogni abito con leggeri foulard color nebbia

DALLA REDAZIONE
SERENA BERSANI

BOLOGNA È bruciato nel suo rifu-
gio: una vecchia auto scassata,
neanche più in grado di marciare,
abbandonatadaunpaiod’anni in
una stradina alla periferia di Bolo-
gna, inunquartieredovegliextra-
comunitari più fortunati vivono
nei prefabbricati di un centro di
accoglienza.Per lui, tunisinodi30
anni, in regola con il permesso di
soggiorno e con un lavoro di am-
bulante, il tetto per la notte era
quella vecchia Audi 80buttata via
dalproprietario.Inquellamacchi-
na El Abbassi Raal ha rischiato di
morire l’altra notte. L’auto hapre-
so fuoco quasi sicuramente per
colpa di una mano sconosciuta
che ha versato liquido infiamma-
bileall’internodell’abitacoloepoi
haappiccato le fiammeconunac-
cendino ritrovato sul marciapie-
de. Il tunisino, con oltre il cin-

quanta per cento del corpo piaga-
to dal fuoco, è ora ricoverato in
gravi condizioni al centro grandi
ustionati dell’ospedale “Bufalini”
di Cesena.Le indagini, chehanno
imboccatosubito lapistadeldolo,
non hanno ancora individuato
un movente plausibile. Tra le ipo-
tesi, oltre a quella di una vendetta
maturatanelmondodeimargina-
li c’è anche quella di un gesto raz-
zista. Se così fosse, si sarebbe trat-
tatodiunveroeproprioraidpuni-
tivo premeditato poiché la strada
in cui è avvenuto il fatto, via Tega,
è piccola e appartata, laterale di
uno stradone periferico di grande
passaggio, via Stendhal. Impossi-
bile passarci per caso. Il tunisino
sostiene però che era la prima vol-
ta che dormiva lì. Di notte la stra-
dina è percorsa solo da gruppi di
prostitutedicolore,chescendono
dall’autobus in via Corticella e
vanno a prendere posto in via
Stendhal. I residenti se ne stanno

chiusi in casa. «Meglio non affac-
ciarsi - dice una signora che ha la
finestra proprio di fronte al punto
in cui è bruciata la macchina -
quandosentogridaolitigichiamo
lapolizia».L’altranottenessunosi
è accorto di ciò che stava succe-
dendo. Molti si sono svegliati solo
quando le fiamme erano già alte e
si udivano le sirene dei vigili del
fuoco.Ilprimoadaccorrereinsoc-
corso al poveretto che, svegliatosi
nel fuoco, si eragettatoall’esterno
della macchina, è stato un altro
extracomunitario che vive in un
furgone dall’altra parte del vialo-
ne. «Mi sono svegliato avvolto
dalle fiamme», è quanto è riuscito
a dire il tunisino ai vigili del fuoco
e al personale dell’ambulanza che
l’hanno soccorso per primi. L’uo-
mo era a torso nudo, con gravi
ustioni su tutta la schiena e un
fianco. Secondo i primi rilievi dei
vigili del fuoco, la causa dolosa
sembralapiùprobabile.

11INT03AF02

MILANO. Armani stende un «pie-
toso velo» sulle sfilate milanesi
che ierihannopropostoancheun
cuore iper-realista. Applaudito da
un’interminabile prima fila di vip
da Ronaldo a Claudia Cardinale,
lo stilista ha chiuso la dieci giorni
dimodameneghina.Ilcreatoreha
riassunto le tendenze della moda
colsuostilemisuratoesoprattutto
vendibile. Così, per la prossima
estateincuidovrebberoimperver-
sare trasparenze e abiti calza, Ar-
mani copre di un velo color neb-
bia ogni indumento: dal pantalo-
ne diurno all’abito da sera di cri-
stalli. E se per spogliare la schiena,
come vuole un abbigliamento
senzapiùildietro,lostilistainven-
ta dei top a fazzoletto triangolare,
sotto le giacche scollate con mira-
bilidrappeggicisonolieviT-shirt,
paladine del comune senso del
pudore. Nel parterre applaudono
anche Dolce e Gabbana: «Giorgio
-dicono-ècomelaCocaCola». In

questa definizione ci sono le virtù
e i difetti di Armani. Che piace al
mondo intero ma proprio per
questo teme di osare altri gusti, ri-
schiando di perdere, per restare in
metafora bevereccia, le avanguar-
die del Gatorade. Così, nell’empi-
reo dello stile si accendano nuove
stelle come Alberta Ferretti. Teo-
rizzando «un futuro che sarà in
terra e non sulla luna come vor-
rebbero certi astrusi futurismi», la
stilista è riuscita a equilibrare l’e-
strema ricerca e la massima con-
cretezza in abiti dalle incredibili
lavorazioni invisibili.Unaper tut-
te, le nervature di tubini in cristal-
loricopertediseta.Semprepiùen-
dogena, nella presentazione del
turco Rifat Ozbek la moda ha por-
tato un cuore iper realista, model-
loborsetta,nellemanidiunmani-
chino. La provocazione non sem-
bra gratuita: si ricollega a uno stu-
dio sul corpo che lostilistacondu-
cedaanni. G.Lo.VeArmani con Ronaldo durante le sfilate di Milano


